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MEDICI E INFERMIERI INSIEME 

PER LA SANITA’ PIEMONTESE 

Istituita una conferenza comune dei rispettivi Ordini

per proporre soluzioni alla crisi del sistema regionale 

 

 

Un importante incontro tra la Federazione degli ordini dei medici chirurghi e odontoiatri della 
Regione Piemonte e gli Ordini regionali degli infermieri si è tenuto a Biella su iniziativa dei due 
Ordini provinciali, rispettivamente presieduti dal dott. Franco Ferrero e dalla dott.ssa Simona 
Milani. 

Per la prima volta tutti insieme i rappresentanti dei due Ordini professionali hanno avviato 
un’analisi sullo stato dell’arte della sanità piemontese, individuando una serie di tematiche e
ponendo quale elemento prioritario di discussione l’organizzazione del sistema regionale di
emergenza 118, argomento spesso al centro dei dibattiti degli ultimi anni, con posizioni a volte 
contrastanti tra le istituzioni regionali e le categorie professionali. 

A Biella il dibattito ha coinvolto contemporaneamente medici e infermieri; in particolare, i medici 
hanno posto l’attenzione sull’estromissione e sul loro scarso coinvolgimento nell’organizzazione
del sistema, dettato anche dalla evidente carenza di figure professionali idoneamente formate. 

«Dopo ampia e approfondita discussione – afferma il dott. Federico D’Andrea, presidente
dell’Ordine novarese dei medici e odontoiatri e referente della Federazione regionale - si è 
sottolineato come entrambe le figure siano naturalmente importanti nel loro ruolo in relazione alla 
loro specificità e l’organizzazione futura dovrà prevedere una maggiore presenza di medici e
infermieri opportunamente addestrati, reclutati con incentivi idonei anche economici. Resta poi un 
altro problema, ovvero quello della responsabilità su decisioni assunte in loco dall’infermiere o dal
medico che è rimasto in centrale».

Aggiunge il dott. Ivan Bufalo, presidente del Coordinamento regionale degli ordini delle 
professioni infermieristiche: «Fermo restando che l’organizzazione dei servizi sanitari è una



Proposte di revisione della legge
194 sulla Ivg, il Codice deontologico
dei medici tutela la professione,
l’etica medica e la sicurezza del feto
di Guido Giustetto*

Anche in Piemonte si sono raccolte le firme per modificare la legge 194/1976
“Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione volontaria della
gravidanza”.

Questa proposta vuole costringere il medico che effettua la visita che precede
l’interruzione volontaria di gravidanza a far vedere il feto alla donna intenzionata
ad abortire, e a rilevare e farle ascoltare il battito cardiaco tramite un’ecografia
doppler. L’iniziativa ci preoccupa molto, sia dal punto di vista etico e
deontologico, sia dal punto di vista scientifico. Il nostro codice di deontologia
medica (Cdm) infatti in diversi articoli (4 - Libertà e indipendenza della
professione. Autonomia e responsabilità del medico; 6 - Qualità professionale e
gestionale; 13 - Prescrizione a fini di prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione
e 16 - Procedure diagnostiche e interventi terapeutici non proporzionati) vieta al
medico di prescrivere ed eseguire indagini o trattamenti la cui indicazione non
abbia fondamento scientifico e motivazione clinica.

Inoltre, come prevedono la legge 219/17 in materia di consenso informato e il
CDM, il medico, dopo avere “garantito una informazione comprensibile ed
esaustiva” (art. 33), “non intraprende né prosegue in procedure diagnostiche
senza la preliminare acquisizione del consenso informato o in presenza di
dissenso” (art. 35). Come potrebbe il medico far coincidere due obblighi
contrastanti tra loro, da una parte quello che la proposta di legge vorrebbe
introdurre e dall’altra il dissenso della paziente? Quindi effettuare questa
indagine, del tutto inappropriata, sarebbe contrario ai principi di etica medica.

Altrettanto, se non più inquietante, è l’aspetto scientifico per il potenziale danno
che ne potrebbe ricevere il feto. Infatti l’unico modo per auscultare il battito
cardiaco fetale nel primo trimestre di gravidanza è l’utilizzo degli ultrasuoni
sfruttando l’effetto Doppler. È ben documentato che gli ultrasuoni, e il Doppler
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I3P e Ordine dei Medici a sostegno delle 
startup della medicina 

L'Incubatore di Imprese Innovative del Politecnico di Torino I3P e l'Ordine dei 
Medici di Torino hanno firmato un nuovo accordo di collaborazione per 
sostenere la crescita delle startup nel settore delle scienze della vita e lo 
sviluppo di progetti tecnologici nel settore biomedicale. 

Il protocollo d'intesa stipulato tra i due enti instaura un rapporto duraturo di 
cooperazione con scambio di informazioni sui progetti più promettenti e di 
contatti utili nel mondo sanitario, in un'ottica di sinergia e potenziali ricadute 
positive sul territorio. 

   Le startup del medtech costituiscono oggi una quota significativa dei progetti 
supportati da I3P, incubatore pubblico fondato nel 1999 - uno dei primi d'Italia, 
in procinto di celebrare il traguardo dei propri 25 anni di attività - che ha chiuso 
l'ultimo anno con un nuovo record assoluto di aumenti di capitale del proprio 
network di imprese innovative: 53 milioni di euro totali di investimenti raccolti 
nel 2023. 

   "L'obiettivo dell'Ordine è di contribuire a migliorare la funzione delle startup 
che operano nel mondo della medicina, nell'interesse dei pazienti e dei 
professionisti impegnati con una valutazione informale e realistica dell'utilità 
pratica degli strumenti proposti, oltre che della concreta possibilità di 
applicazione, ma anche fornendo stimoli alle imprese", sottolinea Guido 
Giustetto, presidente dell'Ordine dei medici di Torino. 

"Il nuovo accordo porterà un mutuo beneficio all'intero network di entrambe le 
nostre realtà. I nostri giovani imprenditori del settore medtech ottengono la 
possibilità preziosa di sottoporre i loro prodotti tecnologici a un'ampia rete di 
professionisti medico-sanitari e di coinvolgerli in attività di sperimentazione sul 
campo", commenta Giuseppe Scellato, presidente di I3P. 
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COMUNICATO STAMPA

FACCIAMO IL PUNTO: LE PAROLE DELL’ONCOLOGIA
MEDICI E UMANISTI A CONFRONTO SUL TUMORE

Tre incontri al Circolo dei lettori, il primo appuntamento lunedì 4 marzo alle 18

Medici e umanisti dialogano sul tumore: per confrontarsi e ridefinire il linguaggio adottato quando 
si parla della malattia, fornire nuovi punti di vista, riflettere sulla percezione anche alla luce dei 
progressi scientifici e delle aumentate prospettive di guarigione. E superare la barriera di paura e 
isolamento che esiste ancora oggi. 

Torna da lunedì 4 marzo “Facciamo il punto”, la rassegna nata dalla rivista digitale dell’Ordine dei
Medici e degli Odontoiatri di Torino, Il Punto.it - confronti su medicina e sanità (ilpunto.it). 
Quest’anno il progetto è organizzato e promosso dall’Ordine in collaborazione con la Rete 
Oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, sempre presso il Circolo dei Lettori di Torino. 

È un ciclo di tre appuntamenti, “Tre parole dell’oncologia”, dedicati a tre parole chiave, scelte per 
sintetizzare gli aspetti teorici e pratici che la malattia porta con sé:  Verità - che cos’è oggi in
medicina e qual è il cambiamento della persona, Tempo – qual è il suo significato dopo l’incontro
con il tumore, Destino - la perdita del ruolo sociale e dell’identità affettiva, la necessità di 
riprogettare un percorso.  

La discussione non è incentrata sul piano terapeutico, ma soprattutto sulla dimensione personale del 
“vivere la propria malattia”. Con la consapevolezza che, accanto all’importanza della diagnosi e
delle informazioni che la medicina può e deve dare, cresce sempre di più il bisogno di una 
profondità di pensiero in grado di avvicinare le persone e le loro esperienze. Il progetto si rivolge a 
un pubblico che voglia confrontarsi con quello che resta per tutti un “lato debole”: la
preoccupazione per il nostro corpo, la paura della malattia e della morte, la necessità di sapere come 
ripensarsi e come riordinare le cose di tutti i giorni. 

Abbiamo quindi scelto di far parlare la medicina, in particolare gli oncologi, con voci esterne alla 
professione, figure che attraverso letteratura, arte, antropologia, filantropia mettessero in 
condivisione nuovi punti di vista, percezioni e pensieri che solo il confronto umanistico può dare.

“La relazione tra il medico e il paziente è fatta di gesti e di parole che interpretano e confrontano 
la soggettività del malato e l’oggettività della patologia – sottolinea il presidente dell’Ordine dei
Medici, Guido Giustetto –. In questo spazio umano avviene l'incontro tra ciò che il malato vuol 
sentire e ciò che il medico riesce a dire. Con i tre incontri che proponiamo approfondiremo le tre 
parole che ci sembrano più evocative di questo dialogo”.
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12 marzo 2024 - Giornata nazionale di educazione e prevenzione

contro la violenza nei confronti degli operatori sanitari e socio-sanitari

“La rabbia non aiuta ad ottenere una buona cura”

Documento a cura del

Gruppo di lavoro inter-Ordini “Benessere degli operatori sanitari e contrasto allo

stress lavoro correlato e al burn-out”

“Nessun paese, ospedale o clinica può proteggere i

propri pazienti a meno che non mantenga i propri

operatori sanitari al sicuro” (O.M.S., 2020)

La violenza nei confronti del personale di assistenza e di cura è un fenomeno di rilevanza
mondiale per dimensioni, frequenza e gravità che, come segnalato dalle cronache quotidiane,
sta continuando a crescere ben oltre le criticità alimentate dalla passata emergenza pandemica,
contribuendo in modo significativo al malessere e alla demotivazione degli operatori sanitari e
sociali e soprattutto alla loro crescente decisione di abbandonare il lavoro di cura, impoverendo
ulteriormente i ranghi già molto ridotti dei professionisti operanti nel SSN. Alla parola "violenza"
si tende ad associare una connotazione fisica, quella più rilevante delle aggressioni vere e
proprie, ma la violenza psicologica, verbale e comportamentale, fatta di insulti, gesti e minacce,
è decisamente più frequente, più subdola e ugualmente devastante.

Numerosi sono i fattori responsabili di atti di violenza diretti contro i professionisti delle cure,
nelle strutture sanitarie come sul territorio. Sebbene qualunque operatore sanitario o sociale
possa essere vittima di violenza, alcuni sono a rischio più alto in quanto per il loro lavoro si
trovano a contatto diretto e spesso prolungato con il paziente, magari da soli, e devono gestire
rapporti caratterizzati da una condizione di forte emotività e a volte di perdita di controllo sia da
parte del paziente stesso che dei familiari, i quali si trovano spesso in uno stato di vulnerabilità,
frustrazione, paura e rabbia, specialmente se sotto l’effetto di sostanze o di qualche disturbo di
personalità, ma in qualche misura anche per l’esasperazione causata dalle carenze del sistema
sanitario.

I fattori di rischio variano da struttura a struttura, dipendendo dalla tipologia dell’utenza, dai
servizi erogati, dalla loro ubicazione e dimensione, dall’adeguatezza degli spazi e dalla durata
dell’attesa della prestazione, dalle diverse culture organizzative e dalle dinamiche emotivo-
relazionali coinvolte nel processo di cura. Tra i contesti più esposti figurano i servizi
d’emergenza-urgenza, quelli della salute mentale e delle dipendenze patologiche, le terapie
intensive, ma anche la medicina e la pediatria del territorio e le strutture residenziali per anziani
e disabili.
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COMUNICATO STAMPA

LA TUTELA DEI MINORI NEL RAPPORTO CON I MEDIA
UN CONVEGNO PROMOSSO DAL TAVOLO “TUTTINRETE”

Domani, giovedì 14 marzo alla Cavallerizza, dalle 8,30 alle 18

La tutela dei minori nel rapporto con i mezzi di informazione è al centro del convegno “Per una
cultura dell’infanzia e dell’adolescenza nell’educazione e nella comunicazione”, che si terrà domani
alla Cavallerizza Reale e che rientra nell’attività del tavolo interistituzionale “Tuttinrete” di cui fa
parte l’Ordine dei Medici di Torino. 

Enti e istituzioni, coordinati dal referente del tavolo, il professor Alberto Parola, confronteranno le 
rispettive esperienze con l’obiettivo di individuare un nuovo assetto che comprenda scuola,
università, territorio e imprese in una metodologia comune. Interverranno studenti di scuole 
secondarie di primo grado, istituti e licei torinesi. 

Per l’Ordine dei Medici parteciperà, nella tavola rotonda del pomeriggio, la consigliera Ivana
Garione, che affronterà il tema della tutela dei minori dal punto di vista etico e della deontologia 
professionale. Porterà il suo contributo anche la pediatra Elena Coppo, già responsabile del servizio 
Bambi dell’ospedale infantile Regina Margherita, dedicato ai minori abusati e maltrattati.
L’intervento della dottoressa Coppo sarà incentrato sul fenomeno delle baby gang, che si è esteso 
gradualmente nelle nostre città nel corso degli ultimi anni. Secondo alcune ricerche, l’inserimento e
la partecipazione a questi gruppi è associato all’ambiente di provenienza e in particolare a eventi 
avversi che avvengono durante l’infanzia: maltrattamenti, abusi sessuali, dipendenze dei genitori. 

Il tavolo Tuttinrete si basa su una rete di professionisti provenienti da diversi contesti, tra cui gli 
ordini professionali, e dalle realtà che operano nell’ambito della salvaguardia infantile e
adolescenziale sul territorio piemontese. L’educazione ai media necessita infatti di un sistema il più
possibile coeso allo scopo di mettere in campo diverse soluzioni e di migliorare le condizioni di 
bambini e ragazzi in situazione di disagio, concependo la cultura dell’infanzia come una risorsa e
non come una problematica. 

Il convegno si terrà domani, giovedì 14 marzo, dalle ore 8,30 alle ore 18, presso l’Aula magna
della Cavallerizza Reale, in via Verdi 9 a Torino. In allegato il programma completo. 

Partecipano al tavolo Tuttinrete:
Regione Piemonte; A.I.A.F. Piemonte e Valle d’Aosta - Associazione Italiana degli Avvocati per la Famiglia e
per i Minori; Associazione Italiana dei Magistrati per i Minorenni e per la Famiglia - Sezione Piemonte e
Valle d’Aosta; Camera Minorile di Torino; Centro per la Giustizia Minorile del Piemonte, Valle d’Aosta e



COMUNICATO STAMPA

L’ORDINE INCONTRA I MEDICI DELL’OSPEDALE GRADENIGO

“CI FACCIAMO CARICO DELLA PROTESTA, CONTATTEREMO LA DIREZIONE”

L’Ordine dei Medici di Torino esprime vicinanza e solidarietà ai colleghi dell’Ospedale Gradenigo
che martedì hanno scioperato per chiedere un miglioramento delle condizioni di lavoro all’interno
della struttura. 

Ieri pomeriggio, nella sede di corso Francia, l’esecutivo dell’Ordine ha incontrato una delegazione
dei medici dell’ospedale, che hanno esposto nel dettaglio le ragioni della protesta: carenza di 
organico, retribuzioni più basse del 30% rispetto a chi opera con analoghe responsabilità nel 
Servizio sanitario nazionale, insufficiente considerazione nei confronti dell’attività professionale.
Criticità che da tempo provocano le dimissioni di diversi medici e infermieri. 

L’Ordine intende farsi carico delle richieste avanzate dai professionisti dell’ospedale e contatterà a
breve la direzione della struttura per comprendere quali siano le motivazioni alla base di questa 
situazione e quali soluzioni possano essere adottate. 

Il Gradenigo è di proprietà privata e dal 2016 fa parte del Gruppo Humanitas. Ma occorre ricordare 
come, anche in virtù della sua particolare storia, l’ospedale rientra a tutti gli effetti all’interno del 
servizio pubblico, tanto da essere dotato di un proprio pronto soccorso che funge da punto 
riferimento per un’ampia area della città. 

“Il Gradenigo è un ottimo ospedale e ha una storia importante nella sanità torinese – spiega il 
presidente dell’Ordine Guido Giustetto -. Riteniamo dunque sia doveroso tutelare i colleghi, la cui 
protesta è assolutamente giustificata, considerando anche che la salute dei cittadini può essere 
messa a rischio se i medici non sono messi in condizione di lavorare in modo adeguato”. 

 
 
 
 

21 marzo 2024 
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Quanti medici ci saranno
nei prossimi 20 anni?
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L’ORDINE DEI MEDICI DI TORINO AI JOB FILM DAYS:

LE CONDIZIONI DI LAVORO DEI PROFESSIONISTI DELLA SANITÀ

Per il secondo anno l’Ordine dei Medici Chirurghi e Odontoiatri della Provincia di Torino partecipa
con grande piacere come partner dei Job Film Days. Il festival affronta tematiche inerenti al lavoro, 
per di più con una sezione specifica dedicata alla sanità, che riguardano direttamente la  comunità 
medica e odontoiatrica nello svolgimento quotidiano della professione. Le condizioni di lavoro di 
chi opera nel mondo della sanità sono un fattore doppiamente importante, in quanto le ricadute di 
un eventuale disagio dei professionisti si riflettono sulla capacità di cura dei pazienti e dunque sullo 
stato di salute della popolazione. 

Nel corso della rassegna l’Ordine organizza la proiezione del film On the Edge (État limite), che 
racconta la situazione di uno psichiatra al lavoro con grande difficoltà in una struttura nei sobborghi 
di Parigi, colpita dai tagli alla sanità. La discussione che seguirà la proiezione, alla cui 
partecipazione verranno riconosciuti crediti formativi per gli iscritti all’Ordine, rappresenterà anche
un’opportunità di dibattito e di approfondimento con il pubblico su un tema che in ambito sanitario
sta assumendo una rilevanza crescente nel nostro paese. 

Recentemente l’Ordine ha diffuso i risultati di una ricerca effettuata dal Gruppo di lavoro inter-
ordini sul benessere degli operatori sanitari. Un questionario cui hanno risposto 2.558 medici, 
infermieri, assistenti sociali, psicologi e altre figure professionali della sanità piemontese, dal quale 
emerge come il 90% dei professionisti sanitari interpellati provi malessere nello svolgere il proprio 
lavoro. Le cause sono molteplici ma spesso collegate fra loro: in particolare, carichi eccessivi, 
scarso riconoscimento dell’attività svolta e delle fatiche del compito di cura, retribuzione non
adeguata, tempo sottratto alla famiglia e alla vita privata, troppi compiti di tipo burocratico.  

 
 
 

11 settembre 2024 

 



COMUNICATO STAMPA

INFORMAZIONE E PRIVACY

In merito all’episodio che riguarda il medico dell’ospedale Regina Margherita indagato per truffa e 

sospeso dal servizio, l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Torino si chiede se fosse 

essenziale per un’informazione completa alla popolazione divulgare anche dati e immagini

personali del collega, in una fase ancora dedicata alle indagini e alla verifica di quanto accaduto. 

Per sgombrare il campo da ogni equivoco: questo Ordine considererà ingiustificabile la condotta del 

proprio iscritto, nel caso in cui venisse accertata la veridicità dei fatti contestati, e se necessario 

adotterà tutti i provvedimenti disciplinari previsti dal codice di deontologia medica. 

Detto questo, non sembra opportuna e appare come una violazione della persona l'esposizione 

mediatica di un individuo prima che una sentenza certifichi effettivamente la realtà dei fatti. 

19 settembre 2024 
 
 

 
 



1

29/09/2024 Pagina 35



 

Aborto, i medici di Torino scrivono al governo dopo
le parole di Papa Francesco: «Non siamo sicari»

di Redazione online 

Secondo l'Ordine, le affermazioni del Pontefice attribuiscono «un marchio di infamia sulla categoria
medica»

L'Ordine dei Medici di Torino ha scritto al ministro della Salute Orazio Schillaci e al ministro degli 

Esteri Antonio Tajani chiedendo di «valutare una ferma presa di posizione nei confronti dello Stato della 

Città del Vaticano» per le parole di Papa Francesco, che ha definito «sicari» i medici che praticano 

l'interruzione di gravidanza. «Come mediche e medici - è la presa di posizione - rispettiamo i diritti 

riconosciuti dallo Stato italiano» e «non giudichiamo le decisioni assunte dalle persone sulla propria salute». 

Secondo l'Ordine, le affermazioni del Pontefice attribuiscono «un marchio di infamia sulla categoria 

medica», oltre a essere «al limite dell'ingerenza nella legittimità di una norma di legge del nostro Stato».  

La lettera 
La lettera è firmata dal presidente, Ottavio Giustetto. «Come mediche e medici - è scritto - rispettiamo i 

diritti riconosciuti dallo Stato italiano, rispettiamo sempre e non giudichiamo le decisioni assunte dalle 

persone sulla propria salute. Rinnoviamo dunque la sorpresa e il dispiacere che esprimemmo direttamente al 

Papa nell'ottobre del 2018, quando già allora appellò pubblicamente con il termine "sicari" i medici non 

obiettori che praticano l'interruzione di gravidanza».  

«Come sanitari, incaricati di pubblico servizio, tenuti all'osservanza delle leggi del nostro Paese, chiediamo 

quindi - prosegue il testo - di valutare una ferma presa di posizione nei confronti dello Stato della Città del 

Vaticano per il marchio di infamia impresso, con le parole del Pontefice, sulla categoria medica, 

affermazione al limite dell'ingerenza nella legittimità di una norma di legge del nostro Stato». 
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